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52,3

6

41

3

Età 
media

�  30 30 - 50 �  70

Età degli intervistati

3
8

5 5 3

19

2
5

Professione intervistati

5

15

7

14

7

2

Istruzione intervistati
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1. La comunità scientifica ha confermato la gravità  dei cambiamenti climatici legati soprattutto alla 
combustione del petrolio, carbone e gas naturale pe r la produzione di energia. Secondo lei tale fenome no è:
a. un emergenza reale per la quale è necessario l'impegno di tutti per trovare soluzioni opportune cominciando da 
subito
b. un problema ambientale serio al quale occorrerà trovare una soluzione in futuro
c. un fenomeno reale che dipende da cause sopratutto naturali e per il quale non sono fondamentali nè l'impegno 
nè l'intervento umano
d. un problema fittizio sollevato prevalentemente da verdi ed ecologisti

92%

6%
2%

1. CAMBIAMENTI CLIMATICI

a
b
c
d

Il  98 % degli intervistati esprime preoccupazione per 
l'aggravarsi del fenomeno del riscaldamento 
climatico, di questi il 6 % non percepisce l'urgenza di 
questa crisi.
L'unico intervistato che ritiene l'argomento pretesuoso 
(equivalente al 2% del totale), ha però espresso 
grande fiducia nelle FER.
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2. L'UE si è posta l'obiettivo vincolante di produr re entro il 2020 il 20% di energia da fonti rinnova bili. Come 
giudica questo obiettivo?
a. importante da perseguire con tutte le risorse necessarie
b. importante ma non so se riuscirà a raggiungerlo
c. che vale proprio come principio ma non so se sia effettivamente quello più adeguato per contrastare l'effetto 
serra
d. impossibile da raggiungere, rischia di produrre più danni che benefici

84%

16%

2. POLITICA UE

a

b

c

d

Il 100% degli intervistati concorda con la politica 
del "20-20-20" dell'Unione Europea, ma di questi il 
16% mostra un certo  pessimismo: l'obiettivo 
fissato è importante ma solo se verrà raggiunto.
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4. Rispetto alle potenzialità e ai benefici che pot rebbe dare, secondo lei l'energia eolica 
in Italia è:
a. è poco sviluppata e potrebbe esserlo di più
b. è abbastanza sviluppata ma si potrebbe fare di più
c. è molto sviluppate più di così non si può fare
d. è troppo sviluppata e quindi bisogna sospendere la costruzioni di nuove centrali
e. non sa rispondere

92%

4%
4%

4. SVILUPPO EOLICO IN ITALIA

a

b

c

d

e

Il  92 % degli intervistati ritiene auspicabile un 
maggior sviluppo del settore eolico in Italia.
Il 4 % riconosce il settore come emergente e crede 
che dovrebbe essere incrementato.
Il restante 4% non sa rispondere alla domanda
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5. Secondo lei sviluppando l'energia eolica in Ital ia, qual è l'impatto che 
si potrebbe avere sull'occupazione?
a. si potrebbero creare molti nuovi posti di lavoro
b. si creerebbero  nuovi posti di lavoro ma non in modo significativo
c. non si creerebbero nuovi posti di lavoro
d. non sa rispondere

56%
40%

4%

5. IMPATTI SULL'OCCUPAZIONE

a

b

c

d

Il 56% degli intervistati ha fiducia nel ruolo 
dell'eolico nel creare nuovi posti di lavoro.
Il 40% riconosce le potenzialità del settore ma 
ritiene che i nuovi posti di lavoro non sarebbero 
molti.
Il 4% non sa rispondere.
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6. L'energia eolica non emette inquinanti e non pro duce scorie. Esistono tuttavia alcuni 
impatti sul paesaggio che devono essere valutati in  fase di progettazione. Considerando 
sia i benefici ambientali che occupazionali ed econ omici dell'energia eolica, con quali di 
queste opzioni si trova più in accordo?
a.  bisognerebbe impiantare nuove centrali eoliche ma solo in alcune specifiche e limitate zone
b. sono assolutamente contrario allo sviluppo dell'energia eolica perchè modifica il paesaggio
c. si dovrebbero impiantare pochi parchi eolici in aree di maggiore vento, tranne alcune aree di 
rilevante interesse  paesaggistico

41%

59%

6. EOLICO E PAESAGGIO

a

b

c

d

Il 100% degli intervistati è favorevole a impiantare nuove 
centrali eoliche.
Di questi il 59% chiede che vengano selezionate le aree 
più ventose per i parchi eolici e che invece le aree di 
particolare pregio paesaggistico-ambientale non vengano 
alterate.
Il 41% crede invece che si dovrebbero selezionare delle 
aree idonee all'eolico e che solo in queste aree si 
dovrebbero installare nuovi aerogeneratori 



%�����������
���
������

7. Quali tra le seguenti opinioni rappresenta maggi ormente il suo pensiero?
a.  uno sviluppo dell'eolico sarebbe un’opportunità positiva per il nostro territorio e va 
accettata
b. non credo che l'eolico porterà particolari benefici al nostro territorio ma non sono contrario
c. anche se ci saranno conseguenze positive  sono contrario al progetto
d. credo che ogni sviluppo dell'eolico abbia conseguenze negative e debba essere bloccato
e. non so

92%

4%
2%

2%

7. IMPATTI EOLICO

a
b
c
d
e

Il 92% crede che l'eolico apporterà benefici per il territorio 
italiano e accetta quindi pienamente questa tecnologia.
Il 4%, pur non essendo contrario, non crede che l'eolico 
porterà benefici al territorio.
Il 2% si ritiene contrario all'eolico a priori, indipendentemente 
dai possibili vantaggi apportati; l'intervistato però, nelle altre 
risposte del questionario ha espresso un parere 
particolarmente positivo verso l'eolico e le rinnovabili in 
generale. Non è da escludere pertanto che questa risposta 
negativa sia il frutto di un errore.
Il 2% restante dichiara di non saper rispondere.  



Fabbrica Energie Rinnovabili Alternative s.r.l.
Sede legale: Piazza Cavour, 7 – 20121 Milano

Tel/Fax +39 02 62690471
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